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Articolo 1 – Generalità 

1. Le presenti Norme Tecniche di Attuazione sono parte integrante del Piano Cimiteriale 

in oggetto. Esse si riferiscono ai due cimiteri esistenti nel Comune di Colle Brianza - 

denominati rispettivamente “Nava - Ravellino” e “Giovenzana” - e si attuano con 

riferimento a ciascuna struttura cimiteriale, come perimetrata e suddivisa nella Tavola 

PC2 del Piano Cimiteriale. 

 

Articolo 2 - Piano Cimiteriale   

1. Per ciascuno dei due cimiteri esistenti, il Piano Cimiteriale nella propria Tavola di 

Zonizzazione (Elaborato PC4), individua, i) l’area cimiteriale - intesa quale perimetro entro 

cui si svolgono le attività di sepoltura - e ii) la relativa zona di rispetto, entrambe recepite 

nello strumento urbanistico comunale vigente. 

2. Il Piano Cimiteriale ha validità ventennale ed è soggetto a revisione almeno ogni dieci 

anni. 

3. I progetti da realizzarsi nell’area cimiteriale devono conformarsi a quanto previsto dal 

Piano Cimiteriale. 

4. Qualsiasi progetto non coerente con i contenuti del Piano Cimiteriale richiede 

preventiva variazione del Piano stesso. 

5. Il Piano Cimiteriale è composto dai seguenti elaborati: 

PC1 Individuazione delle aree cimiteriali nel territorio comunale - Planimetria del 
territorio comunale con individuazione delle strutture cimiteriali e delle 
relative aree di rispetto e delle vie di comunicazione (scala 1:5.000); 

 
PC2  Stato di fatto delle aree cimiteriali esistenti - Planimetria dello stato di fatto 

del cimitero e delle zone circostanti con individuazione delle costruzioni 
presenti in area di rispetto cimiteriale, delle vie d’accesso, delle zone di 
parcheggio, delle sepolture, dei servizi interni e delle costruzioni accessorie 
esistenti (scala 1:2.000); 
 

PC3 Zonizzazione area cimiteriale ai sensi dell’articolo 6, comma 9, del R.R. 
6/2004 (scala 1:500). 

  

 

Articolo 3 - Zona di rispetto cimiteriale 

1. La zona di rispetto del cimitero, prevista dall’articolo 338 del R.D. 27 luglio 1934 n. 

1265 (T.U. delle Leggi sanitarie) e dall’articolo 57 del D.P.R 10 agosto 1990 n. 285 
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(Nuovo Regolamento di Polizia Mortuaria), per il presente Piano Cimiteriale viene 

identificata nelle tre Tavole ed è fissato in conformità al PRG vigente, ai sensi dell’articolo 

8 del R.R. 6/2004, per il cimitero di “Nava-Ravellino” a m. 50 a Nord e ad Ovest e a m. 70 

a Sud e ad Est; per il cimitero di “Giovenzana” a m. 60 ad Est e a m. 50 su tutti gli altri lati. 

2. All’interno della zona di rispetto è assolutamente vietato costruire nuovi edifici o 

ampliare quelli preesistenti.  

3. Resta ferma la possibilità di realizzare esclusivamente opere di urbanizzazione 

primaria, ivi comprese piazzole ecologiche, infrastrutture e reti per le telecomunicazioni, 

aree a verde, parcheggi a raso e relativa viabilità, nonché servizi connessi con l’attività 

cimiteriale che siano compatibili con il decoro e la riservatezza del luogo. 

 

Articolo 4 - Elementi costitutivi del cimitero  

1. La Tavola di Zonizzazione  (Elaborato PC3) individua nell’ambito di ciascun cimitero: 

a) area cimiteriale e suo ampliamento, 

b) recinzione, 

c) aree per le inumazioni e tumulazioni, 

d) colombari  e ossari, 

e) cappelle private, 

f) servizi (servizi igienici, magazzini e depositi e locale custode)  

g) ingressi 

h) parcheggi pertinenziali. 

2. La modifica dell’azzonamento previsto dalla Tavola di Zonizzazione (Elaborato PC3), 

comporta variante al Piano Cimiteriale. 

3. Ciascun cimitero deve essere dotato di idonea e resistente recinzione di altezza non 

inferiore a 2 metri dal piano di campagna.  

 

Articolo 5 - Interventi edilizi 

1. All’interno del perimetro dell’area cimiteriale, per tutti gli edifici esistenti, sono sempre 

ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento 

conservativo, secondo le definizioni di cui all’articolo 27 della L.R. 12/2005 e s.m.i. 

2. Gli interventi di nuova edificazione, secondo la definizione di cui all’articolo 27 della 
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L.R. 12/2005 e s.m.i., possono essere realizzati esclusivamente entro le aree riservate 

agli edifici di progetto, sulla base di progetto unitario, anche attuabile per parti, approvato 

ai sensi di legge. 

3. Gli interventi di ampliamento del Cimitero di Nava- Ravellino, come indicati nella tavola 

di Zonizzazione (elaborato PC3) devono essere preventivamente valutati ed assentiti 

attraverso uno Studio Geologico di dettaglio e di approfondimento ai sensi della DGR 

8/7374 del 28.05.08. 

 

Articolo 6 - Prescrizioni per nuovi manufatti  

1. Gli interventi edilizi previsti entro l’area cimiteriale, devono sottostare alle seguenti 

prescrizioni. 

2. Tutte le costruzioni devono essere realizzate al massimo ad un piano fuori terra. 

3. L'altezza massima ammissibile del singolo manufatto (tomba, cappella o colombare) 

non deve essere superiore a quella massima esistente all’interno dell’area cimiteriale per 

ciascuna tipologia. 

4. I loculi dei colombari possono essere a più file sovrapposte fino ad un massimo di 5 

(cinque). Ogni loculo deve avere uno spazio esterno libero per il diretto accesso al feretro.  

5. La struttura del loculo e del manufatto, sia che venga costruita da elementi 

prefabbricati, deve rispondere ai requisiti richiesti per la resistenza delle strutture edilizie, 

con particolare riferimento alle disposizioni per la realizzazione delle costruzioni in zone 

sismiche. 

6. Le pareti dei loculi, sia verticali che orizzontali, devono avere caratteristiche di 

impermeabilità ai liquidi ed ai gas ed essere in grado di conservare nel tempo tali 

proprietà. 

7. I piani di appoggio dei feretri devono essere inclinati verso l'interno in modo da evitare 

l'eventuale fuoriuscita di liquido. 

8. La chiusura del tumulo deve essere realizzata con elementi in pietra naturale o altro 

materiale avente le stesse caratteristiche di stabilità, di spessori atti ad assicurare la 

dovuta resistenza meccanica e sigillati in modo da rendere la chiusura stessa a tenuta 

ermetica. 

9. E’ vietato avere il diretto accesso alle sepolture private, ovvero alle cappelle, 

dall'esterno dell’area cimiteriale. 

10. Le caratteristiche materiche e compositive degli elementi di ornamento o di arredo, 

per qualsiasi manufatto rientrante nel perimetro dell’area cimiteriale, ovvero per cappelle, 
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tombe, lapidi, ossari, loculi, devono essere conformate e proporzionate a quelle esistenti e 

specificamente individuabili nell’immediato intorno del manufatto stesso. Nel dettaglio i 

materiali delle lastre e dei pluviali, ed anche il carattere delle scritte e degli arredi deve 

essere consono a quanto tradizionalmente rilevabile nel cimitero e comunque deve 

rispettare le eventuali indicazioni fornite dall’Ufficio Tecnico del Comune. 

Articolo 7 - Concessioni  

1. Il Comune può concedere a privati e ad enti l'uso di aree o di manufatti per la sepoltura 

a sistema di tumulazione individuale. Nel caso di concessioni a privati, esse dovranno 

essere stipulate in ordine di priorità dal coniuge e/o parenti il linea retta, da parenti in linea 

collaterale, dagli affini e da altre persone interessate rispettando il grado. 

2. Le concessioni sono stabilite a tempo determinato e non possono essere superiori alla 

durata di anni 30 (trenta) per la concessione di loculo, ossario o tombe e di anni 99 

(novantanove) per la concessione di cappella. 

3. Non può essere fatta concessione di aree per sepolture private a persone o ad enti che 

mirino a farne oggetto di lucro e di speculazione. 

4. La tariffa delle concessioni cimiteriali è regolata e periodicamente aggiornata dalla 

Giunta Comunale. 

5. In caso di concessione di area, il Comune può autorizzare il concessionario alla 

costruzione di sepolture individuali. Il concessionario deve provvedere al pagamento della 

tariffa, entro 30 (trenta) giorni dalla data di richiesta della concessione, pena la decadenza 

dello stesso. Nell’area avuta in concessione, il concessionario può realizzare tombe o 

cappelle, previa presentazione di progetto in conformità alle presenti norme. 

6. Per le richieste di autorizzazione e/o concessione alla costruzione di tombe e cappelle 

valgono le modalità e le disposizioni attuative stabilite dal Regolamento di Polizia 

Mortuaria approvato con D.C.C. n. 44 del 23.06.2003 e successive integrazioni. 

7. I concessionari devono mantenere a loro spese, per tutta la durata della concessione, 

in buono stato di conservazione i propri manufatti. Nel caso di sepoltura privata in stato di 

indecoroso abbandono, potrà essere pronunciata decadenza con semplice avviso 

apposto sulla tomba e sull’Albo Pretorio per 60 giorni. 

Articolo 8 - Disposizioni di tutela  

1. Alla data del presente Piano Cimiteriale l’Amministrazione Comunale ha dichiarato 

l’assenza di manufatti puntualmente assoggettati a provvedimenti di tutela le cui 

caratteristiche corrispondano a quanto previsto dall’articolo 12, comma 1 del D.Lgs. 

42/2004 e s.m.i., ossia la tutela a beni culturali. 
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Articolo 9 - Rinvio 

1. Per quanto non espressamente disciplinato nelle presenti N.T.A. si rinvia alle previsioni 

della vigente legislazione statale e regionale in materia (R.D. 27 luglio 1934 n. 1265 - T.U. 

Leggi Sanitarie; D.P.R. 10 agosto 1990 n. 285 - Nuovo Regolamento di Polizia Mortuaria; 

L.R. 30 dicembre 2009 n. 33 – T.U. leggi regionali in materia di sanità; R.R. 9 novembre 

2004 n. 6 - Regolamento in materia di attività funebri e cimiteriali, mod. Da R.R. 9 febbraio 

2007 n. 1) e dei regolamenti comunali vigenti in materia, in particolare il Regolamento di 

Polizia Mortuaria e il Regolamento Cimiteriale approvato con deliberazione del C.C. n. 44  

del  23.06.2003 e successivamente modificato con deliberazione n. 41 del 29.10.2007. 

 


